L' APOCALISSE, O LA RIVELAZIONE DI
S. GIOVANNI, TEOLOGO

I
LA Rlvelnzlone di Gesd Cristo,
la quale Iddio gli ha data, per
a'suol servitori le cose
c.he deono avvenire in breve tem-

ny zl I"hadichiarata, avendo-
ta per lo suo angelo, a
Giovanni, suo servitore :

risto, e dl tutte le cose
ute.

ch'egll ha v
3 ?eaw chi legge, e beati coloro
ch'ascoltano le parole di questa
profezia, e servano le cose che in
enasono scrme percioche il tem-
poé
4 GIOVANNI. alle sette chiese,
che son nell’ Asia: Grasia a voi, e
° da colui che?, e ch'era, e c'lla
enire: e da' sette splrm. che
son davanti al suo trono
5 E da Gesu Cristo, il fedel testi-
monlo, il A)rlmogen to da’ morti, e'l
principe delli re della terra. Ad
€880, che cl ha amati, e ci ha lava-

ed i occhio lo v

quel che ' hanno tmﬂtto e tutte
1e naszioni della terra faranno cor-
dogluo per lul S\, Amen

TA
'hlclp\o. ela ﬂne dlee ll an ore
dio, ch eé,echem,ec

re, 1'Onnipotente.

Io Giovanni, che son vostro
tello, ed insieme consorte nell’af-
flizlone, e nel regno, e nella soffe-

7 Ecco, egli viene con le nuvoéle.
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meco: e, rivoltomi, vidi sette can-
dellieri d’oro.
13 Ed, in meszo di que’ sette can-
dellieri, wno, simigliante ad un fi-
liuol d’'uomo, vestito d'una vesta
unga fino a' piedi, e cinto d'una
cintura d'oro alle mammelle.

14 E'l suo capo, ed i suol capelll
erano candidi, come lana bianca, 8
guisadl neve: ed isuoi oechlsoml
gliavano una fiamma di fuoco:

15 Ed i suol pledi erano simill a
del calcolibano, a guisa che fossero
stati infocati in una fornace; e
sua voee era come’l suono dlmolns

Ed egli avea nella sua man de-
shm sette stelle: e della sua bocca
usciva una spada a due tsglh agu
ta: e'l suo sguardo il
sole,f quando egli rlsplende nella
sua fo

17 E, quando fo I'ebbi veduto,
caddi a' suol piedi, come morto.
Ed egli mise la sua man
{)ra me, dicendomi, Non temere:
0 80n0 il |{rlmo, e l'ultimo:

18 E quel che vive: e sono stato
morto, ma ecco, son vivente ne'
secoll de’ secoll. . Amen: ed ho le
chiavi della morte, e dell® inferno.

19 Scrivi adunque le cose che tu
hai vedute, e quelle che sono, e
quelle che saranno da ora innanzi:

20 11 misterio delle sette stelle,
che tu hai vedute sopra la mia de-
szra: e gello de’ sette candellieri

sette stelle son gli angell
delle sette chiese: ed 1 sette can-
dellieri, che tu hal veduu. son le

fra. | sette chiese.

CAP. IL
ALL' a.ngelo dells chiesa dlg; Efeso

renza di C Ges, era nell’ lsola ste cose colut
chiamata Patmo, per la la di | che uene le -ewe stelle nella sua
Dio, e per la testimon di | destra, 11 quale camina in mezzo
Gest Cristo, de’ sette candellieri d'oro;

10 Io era In Ispirito nel
de)la Domenica; ed udii di etro s
me una gran voce. come d'una

tromba :

ll Che diceva, To son rAlfa, e
I'Omega; il primo, e I'ultimo: e,
Cid che tu vediserivilo in un libro,
e mandalo alle sette chiese, che
sono in Asia : ad Efeso, ed a Smir-
na, ed a Pe mo, ed a Tlatiri, ed
aSardl, ladelfia, ed a Lao-

19 Ed fo in quello mi rivoital
veder la voce ”4:7!: aves pu'-lger

2 To conosco I' opere tue, e la tua
fatica, ¢la tua sofferenza, e che tu
non puol portare i malvagi; ed hal
provati coloro che si dicono essere
apostoli, e no/ sono; e gli hal tro-
vau mendaci:

3 Ed hal portato il carico, ed hai
sofferenza, ed hal faticato per lo
mio nome, e non ti sel stancato.

4 Maio ho contr'a te uam. che
ﬂxwtml lasciata 1a tua primiera ca-

5 Ricordati adunque onde tu sel
scaduto, e ravvedit, e fa’le pri.

destra 80- .
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“?0 Non temer nulla delle cose
che tu sofferiral: ecco, egliavyerrd
che'l diavolo caccerd alcuni dl vol
in prigione, acloche siate prov:u
e vol avrete tribolazione dl diecl
glornl: sij fedele infino :uln morte,
ed {o ti dard la corona della vita.

11 Chi ha orecchio ascolti cid che

p{eﬂlmammaemonm
19 1o conoeco le tue opere, e Ia
tua carita, e la tua fede, el tuo

ministerio, e la tua sofferenza ; e
che le tue opere ultime supmnn-
=ano le primi

miere :
20 Ma ho contr’ a te alcumne po-
che coee, cioé, che tu lasci che la
nmlmbel laquﬂeddlgeu-

l miel lervl mieue
uﬂﬁr degl’ ldou.

21 io le ho dato tempo da rav-
veders! della sua fomim.ﬁome ma
ella non s'¢ ravveduta.
22 Ecco, io 1a fo cadere in letto:
e quelll ch‘ldulunno con lei, in
lagzione, se non &l rav-

v
giuoll deln

conoscerann quello
ch‘lnveotlgolennl.ed 1 enorl e
rmdmuclucund vol secondo

le

M Manvdaltﬂchedmln'nt

tir, che non avete questa dot-

trina, e non avete conosciute le

profondl& di Satana, come coloro
metterd

1o Spirito dice alle cblue Chl vln parlano; lo dico, Io non
oe non larlpunwoﬂso sopra vol altro carico.
25 Tuttavolta, cid che voi avete
l! Ed nll‘an o della chlesa di Hﬁenetelo fin ch' io venga.
ou-.dv ueste coee dice| 26 Eda chlﬂnce.egu‘smnmo
chlhn aduetac,alﬂnelopere:‘ue.h podesth
'fgloeonooco\etueo y e dove %‘/’ Ed egll le reggerd con
tu abiti, , 14 dove ¢ il se, di| verga di ero otntnm
: e pur tu ritleni 1 mio comelvwdumd io

nome, e non hai rin 1a
fede, &' dl che fu ucciso il mio fe-
del tuumonlo Antipa appo voi,

1a dove abita Satana.

14 )h Io ho alcune poche cose
: cioé, che tu hal lvi

uelll che no la dot
&lum lquae insegno aBs‘
di porre intoppo davant! a' fi-

glluo\l d’ Israel, acloché man,
n‘gvdeueoosencrm agl' ol.l.

lccome
mia | ancora ho rleevuw dal Padre mio:
a stella

2B E mattatina.
29 Chl b nreccmo ascolti cio che
lo Spirito dlce alle chiese.

CAP. III
ED all' angelo della chiesa di
Sardl scrivi: Queste coee dice
colul ¢’ ha 1 sette spiriti di Dio, e
le sette stelle: Io conosco le tue
opere ; ch ewhalnomedlvlvue.

e pur sel m
J’Si) vlgilsn:; ra.ﬂermaﬂrl—

icasser
15 Coel hai l‘a.ncora. tu di %uelll

che tengono
laiti ; il che o odio.
16 Ravvediti: se non, tosto ver-
rdate e eomhemmo con loro con
la spada ia bocca.
17 Chi oreechlo ascolti cid che
lo Splmo dlee alle chiese: A chi
ard man, della man

vince lo d
na nascosta, e gli dard un caloolo

blanco, ed In su quel calcolo un | ro

nuovo nome scritto, i1 qual niun
conosce, se non colui che /o riceve.
18 Ed all’ u.ngelo della chiesa di
Flm'imldlm uuwlﬂ;:e dllioe o
uo! 0, 1l quale ha gli oc-
3: fuoco,

per morire :
closiacosach’ io non abbia uovate
d% re tue eompluu nel cospetto
e
3

" Iddio mio.

Ricordati ndunque quanto hai
ricevuto, ed udito; e serval, e
ravveditl. Che se w non v
fo verrd sopra te, a guisa di
etu non's:pmlaqualeoralovﬂ'-
4 Mgr:ur hal alcune @ per-
sone in Sardi, che non 0 Con-
taminate le lor veste: e quelll

camineranno meeo in veste Llan
che. ioche degni.
vince nrh vsﬁw di veste

icuif 5C
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confesserd il suo nome nel cospet-
to del Padre mio, e nel cospetto
de' suol angel.

6 Chi ha orecchio ascolti c{d che
10 Spirito dice alle chiese.

d all' angelo della chiesa di
Flladelfia scrivi: Queste cose dice
f1 santo, il verace, colui c'ha la
chiave di David; il quale apre, e
niuno chiude; f1 qual chiude, e
niuno apre :

8 Yo conosco le tue opere: ecco,
fo t' ho to la porta aperta
vanti, 1a qual niuno pud chiudere:

ioche tu un poco di forza,
arda mia parola, e
non hati rinegato il mio nome.

9 Ecco, io riduco que' della sina-

ga di Satana, che si dicono esser
gudel, e nol sono, anzi_mentono,
in tale stato, che fard che verran-
no, e s'inchineranno davanti a'
tuoi piedi, e conosceranno ch'io
t' ho amato.
10 Percioche tu hai guardata la
la della mia pazienza, io al-
1 tl guarderd dall'ora della
tentazione che verra sopra tutto'l
mondo, per far prova di coloro
ch'abitano sopra la terra.

11 Ecco, io vengo in breve: ri.
tieni cid che tu hal, acloche niuno

tolga la tua corona.

12 Chi vince lo lo fard una co-
lonna nel tempio dell’ Iddio mio,
mai pii fuori: e

mio, 6’ nome della citta del-
I' Iddio mio, della nuova Gerusa.
lemme, la quale scende dal cielo,
d'appresso all' Iddlo mio; e'l mio
nuovo nome.

Chi ha orecchio ascolti cid che
10 Spirito dice alle chiese.

14 Ed all'angelo della chiesa di
Laodlcea scrivi: Queste cose dice
'Amen, il fedel testimonio, e ve-
l&ce; 11 principio della creatura di

0:

15 To conosco le tue o) ) che

bocea.
17 Percioche tu dici, Io son ricco,
@ sono arricchito, ¢ non ho biso-
gno di nulla: e non sal che tu sel
quel calamitoso, e miserabile, e

19 o riprendo, e igo tutti
quelli che io amo: abbi adunque
selo, e ravvediti.

20 Ecco, io sto alla porta, e pic-
chio: se alcuno ode 1a mla voce,
ed apre la porta, io entrerd a lui,
e cenerd con lui, ed egli meco.

21 A chi vince fo donerd di seder
meco nel trono mio: siccome io
ancora ho vinto, e mi son posto &
sedere col Padre mio nel suo trono.

Chi ha orecchio ascolti cid che
lo Spirito dice alle chiese,

CAP. IV.
OPO queste cose, lo vidl, ed

L/ ecco una porta 8 nel
cielo: ecco ancora quella prima
voce, a guisa di tromba, ch'ioavea
udita parlante meco : dicendo, Sali

ud, ed io ti mostrerd le cose che

leono avvenire da ora inn:

2 E subito io ful rapito in ispirito :
ed ecco, un trono era posto nel
cielo, ed in sul trono v'era uno a

ere.

3 E colui che sedea era nell'a-
m&o somigliante ad una pietra di

pro, e sardia: ed intornoal tro-
no v'era 1'arco celeste, somiglian-
te in vista ad uno smeraldo.

4 Ed intorno al trono v'eramo
ventiquattro troni, ed insu i ven-
tiquattro troni vidi sedere i venti-
awmm vecchi, vestitl di vestimen-

bianchi : ed aveano in su le lor

5 E dal trono procedevano- fol,
1, e suoni, e tuoni: e v'erano sette
lampane ardenti davanti al trono,
le cgmll sono i sette Spiriti di Dio.

6 E davanti al trono v'era come
un mar di vetro, simile a cristallo:
e quivi in mezzo, ove era il trono,
ed'intorno ad esso, v'erano quattro
animall, pleni d'occhi, davantl, e

|

ietro.

7 E’1 primo animale era simile ad
un leone, e'l secondo animale si-
mile ad un vitello, e'i terzo anima-
le avea la faccia come un’ uomo,
e'l quarto animale era simile ad
un’ aquila volante.

8 Ed i quattro animali aveano
per uno sel ale d' intorno, e dentro
erano pleni d'occhl : e non restano
mal, ne giorno, né notte, di dire,
Santo, Santo, Santo, ¢ 11 Signore
1ddlo, I'Onnipotente, ch'era, ch'é,
ec'ha da venire, N

arricchisca : e de’ ve-

maex;t:l gianchl. acloc‘hé tu sij ve-
m 4| a ver|

deu:' tua nui 93;90 d‘ugner%ogon:

" q
no gloria, ed onore, e grazie, & co-
lul %he sedeva in sul crono: a co-
lui che vive ne' secoli de'secoli :
10 I ventiquattro vecchi si gitta-

vano git davanti a colui che sede-
2Y3
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va in sul trono, ed adoravano colul
che vive ne' secoli de' secoll : e git-
hvano le lor comne davanti al

Slgnm ed Iddio
nostro, o Santo, di rwever la glo
ria, I'onore, e 1a : percio-

ché tu hai create tutte le cose : € per
la tua volonti sono, e sono state

CAP. V.
Ol lo vidi neuammdem-adl
colui che sedeva in sul trono

un libro scritto dentro, e difuori,
suggellato con sette suggelil.

2 K vidi un possente an, lo, che
bandiva con voce, e de-

0 d'aprire uhnedllclm-xel
B i e

ulrgeu
3 E niuno, né in cielo, nd sopra la
terra, né disotto alla terra, poteva
il libro, ne 10.
lophgneva orte, n:loché
-uwo trovato degno d'a-
:' dl gere il libro; e non

10,

nn de vecchi mi disse,
ecco, il Leone, che
€ della tribi dl Gludu. 1a Radice di
d, ha vinto, per aprire il libro,

e sciorre i suol sette suggelll.
6 Poi lo vidl, ed ecco, in mezo
del trono, e de' quattro animali, ed
in meszo de' vecchi, un’ Agnello

: §;’
8

che stava in ple. che pareva essere
mw Il qu e avea sette
l, che sono i

:ene Splrltl dl Dlo, mandati per

utta

7 Btl euovenne. e prese il libro

dalla man destra di colui che aede-

va in sul trono.

8 E, quando egli ebbe preso il li-
y 4 qu attro animali, ed i venti-

&uatﬁo ecchi, 8 gi no

vanti all’ Agnello. avendo

scuno delle cetere, e delle coppe

piene di profuml. che sono 1'ora.
zioni de’ santi.

i | de’

chexze, e 1a sapienza, e la
1 onor'e. ela glorh..

ne.
13 Io udii ancora ogni
ch’¢ nel clelo, e ‘sopra la terra,
disotto alla ;_€ quelle che am

14 Ed i quattro animali dicevano

Amen ed i ventiquattro vecchi
fl 0 gil, ed adorarono co-

lulche vlve ne’ secoli de' secoli.

CAP. VI.
oI vidi, quando I"Agnello ebbe

aj de’sette su,
ed lo ul:ieimno de’ quattro mﬁu
che diceva, a che fosse
1a voce d' nn tuono, Vleni. e vedi.
2 Ed o vidi, ed ecco un caval bi-
anco: e colui che lo cava.h:an
avea un'arco: e f
corona, ed egli fuori v!ncum
eg ‘fcdwhé do egli ebbe aperto il
» quando egli el
secondo suggello. 1o udii 'l secondo
animale, che diceva, Vleni, e vedi.
4 Ed usc) fuol altro cavallo,
sauro : ed a colui che 10 cavalcava
rn d&w dl wglier lapuce dalla ter-

ro gl uné gll altri: e gu t'u data
una
5 E, quando egli ebbe aperto il
terzo s(}jggello, 1o udii’l terso ani-
male, che diceva, Vieni, e vedi.
vidi, ed ecco un caval mo-
rello: e colui che lo cavalcava
avea una bilancia in mano.
6 Ed io udii una voce, in _m
quattro animali, che d!cen.
La chenice del frumento
dannlo, e le tre chenici dell’ om
re : enon neggiare
vino.

nelr olio.

E eantavano un
dicendo, Tu sel degno di rloevere
iy llbro. e d'aprire { suol suggelli:

loche tu sei stato ucciso, e col
sangue ci hai comperati a Dio,
n.rnm. e lingua, e popolo, e

10 E cl hai fatti re, e sacerdotl,
all’ Iddio nostro : e noi regneremo
T3 18 terra.

Ed fo riguardai, ed udii 1a voce
dl molti angeli intorno al trono, ed
agii anlma, i, ed a' vecchi: %‘ll ru-

era di migliaia di mi-
gliaia, e dl d&c‘l’ne di ::“;lsllala di de-
12 Che xfcevmo con voce,

gran
0 e 1 Agneuo ch'® stato ucci-
no‘dl ricever p 5 € le ric-

eg)l ebbe aperto il
quarw MO. 0 udli 1a voce del
quarto arto e, che diceva, Vieni,

€ Vi

8 Ed io vidi, ed ecco un caval fal-
vo: ecolui che lo cavalcava aves
nome la Morte ; e dietro ad esss
seguitava I' inferno: e fu loro data
podesta sopra la qummpa.rw della

con

fame, e con mortalith; e per le
TSR: Quando eall elbe aperto 1
uando 2 A
qumt'oqsmen:,g o vidi disotto ak
1 ﬁu\re I'anime dd lb:lomhﬂ Il-s
cl parola 0, e
muggnm dell‘Agnello, lﬁu&
gl
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